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Abbonaxnehto 

Udine a domldllo e nel Regno, Anno L. 16 
Semestre L. 8 — Ttimesfre 1. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, AusWa-Unglieria, 
Germania ecc. pagando agli uflicl del luogo 
L. 85 (bisogna peri prendere l'abbonamento 
a trimestre). ~ Mandando alla Direzione del 
Giornale, L. 28, Sem. e Trim, in proporzione. 
Un numera separato cent. 6, arretrato cent. IO 

Pdine - Anno X n -H. 805 
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circolari, ringraziamenti, uminil mortuari 
necrologie, inviti, notizie di IntercsseprlyatOi 
in cronaca per ogni lìnea cetit. SO, — 0ojJò 

del gerente per ogni linea cenl.'BO. 
in (arza e <iuarfa pagina avvisi féclame'a se-' 
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Uffici di Direzione ed Amministrazione 
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Organo della 

Democrazia friulana 

DA OGGI 
A TUTTO IL 1908 ANNO XIII 

DA OGGI 
A TUTTO IL 1908 

DA OGGI 
A TUTTO IL 1908 

Apre uno speciale abbonamento per Lire Jg 
Premi assolutameote gratiiìii 

Uno splendido orologio tascabile — caase nichel lucido, 
iseappamento ad aneoraVeon cerniera e garantito 

OVVKEO 
Un abbonamenta annuo alia magnifica rivista mensilt; 

«Varietas» diretta dal geniale autore drammatico Giannino Aa-
tona Traversi, 
Un Semestre L. 8 - Un Trimestre L. 4 ( senza premio ) 

Gli e.sercenti, come negli altri nntii, rinunciando 'di premio, 
per Una concessione specialissima della nostra Amministrazione, 
potranno avere il PAESE da oggi al 31 dicembre 1908 

por p o r L i r a 12 ~ m 

A giorni pubblicheremo il programma 

Preghiamo, i nostri amici di rinnovare l'abbonamento prima 
della Ine dell'anno. 

La proposta di legge j 
si'iiidennità ai deputati i 

In questi giotQi è stalo dialribuito ; 
il progetto di legge par l'indaiiiiità ai ! 
deputati. " j 

Esso è preceduto da una molto so- i 
briaTel&2ione'nella= quale si dice : 

Onorevoli CoUeghi 
€ Viene dipanai al vostro esame la 

proposta per una indennità ai moM' 
bri della Camera elettiva. 

Di questa proposta fu fatto lo svol­
gimento nella seduta del 27 aprile ul­
timo scorso, e la proposta fu onorata 
dalla presa in considerazione. 

L'istituto della indennità parlamen­
tare ha avuto una così rapida diffu' 
siono presso tutti gli Stali e regime 
parlamentare cbe oramai per cora-
batlerne o ritardarna l'aocettazione, 
lii dove non fu ancora adottata, oc­
corrono argomenti specìfloi e pecu­
liari alle oonvizioni morali e materiali 
della vita pubblica di un deputato-

Ogni discussione tflorioa e dottrinale 
sull'argomento è completamente supe­
rata. 

Si tratta di un provvedimento di 
giustizia che è conseguenza logica del 
priiioipio del libero divenire per lutti 
— pericolo che ha trovato uu incon­
trastato riconoscimento nella legisla­
zione di diritto privato e pubblico — 
in tutti gli Stati Civili. 

Nel campo poi più particolare del 
diritto elettorale, con l'allsr^^mento 
del suffragio, e con l'abolteione dal 
censo per l'eleggibilità, l'istituto del­
l'indennità ai membri eletti di una o 
di tutte e due le Camere del Parla­
mento, ha trovato la sua giustifloa-
zione che onesta e logica, comedi con­
seguenza a prome-ssa. Solo ragioni al­
tissime di pubblica utilità, relative sia 
a ristrettezze del bilancio dello Stato, 
s i r alle condizioni specifiche della vita 
pubblica, possono e debbono consigliare 
a ritardare ancora l'attuazione della 
auspicata riforma. 

I proponenti pensano che né le une 
né le altre delle accennate ragioni 
possono invocarsi per combattere nel 
nostro paese, l'indennità ai membri 
della Camera eletliva. 
', Niun contributo del pubblico erario 
pu6 essere pid utile di quello che è 
impiegato per aassicurare al corpo o-
letlorales la libera scelta dei membri 

8 APPENDICE DKL «PAESE» 

MADDALENA 
—( NOVELLA ) -

Fu un bene, poiché ella trovò ap­
punto nella esaperazione l'energia di 
ribattere le perfido insinuazioni. E 
narrò con tutto lo schietto accento di 
verità, Si, olla aveva piena fiducia 
nell'uoiho al quale suo fratello stesso 
l'aveva fidanzata : intelligente, attivo, 
afl;6ì>.ionato alla famiglia uella quale 
istava per entrare col .vincolo più sa­
cro, chi avrebbe, dubitalo di lui ? 

Durante la malattia del principale 
egli faceva da pàafone: ma ella non 
aveva mai il minimo sospetto delle 
sue malversazioni. Quando cominciò 
R capire che gli affari pericolavano 

eletti del ['.irlamonto, senza la condì-
ziotin implicita del censo che la gra­
tuità dell'ufficio fatalmente impone. 

Questo, pur senza tener conto, del 
benefizi incontrastabiU che devo recare 
la indennità ai deputati, sopratutto 
col giovare alla costituzione anche fra 
noi dì una vera classe politica. 

Ma per ciò appunto non possiamo 
approvare le sìngoie proposte della 
legge Chiminnti. 

il suo primo articolo, infatti, cioè 
il principale, è composto così : 

«E' assegnata a ciascun deputato 
che non percepisca alcun slipendìo sul 
bilancio dello Stato, e la cui elezione 
sia stata convalidata, una indennità 
giornaliera di lire trenta per seduta. 

<I1 deputato dovrà apporre la pro­
pria Armadi presenza nel registro che 
sarà tenuto presso l'ufficio di Presi­
denza dal principio sino alla fine della 
seduta. 

« Nei giorni dì votazione per appello 
nominale, come prova di presenza alla 
seduta, vaie la sola partecipazione al 
voto». 

Ora osserviamo con vera sincerità. 
Le sedute della Camera italiana sono 
poco più di canto ogni anno : l'inden­
nità, dunque, si rìdurebbe a meno dì 
quattro mila lire. 

E per questo compenso, quale è il 
funzionario che può rinunciare al pro­
prio ufYlcio, il professionista die può 
interrompere la propria professione, il 
àittadino cui è lecito di rinunciare a 
trarre ben diversa rimunerazione dal­
l'attività propria? 

L'on. Ohimienti ha ceduto — ci sem­
bra —- a suggestioni di praticità che 
somigliano a timidezza. 

Egli ha subito il pregiudizio ohe 
l'opinione pubblica sia avversa all'in­
dennità. Ma anche questo è un pre 
giudizio veccldo. 

Noi paesi che sono in possesso della 
civiltà presente niente è più natural­
mente falso, più poUlicaraente dannoso 
di volere la gratuità del lavoro. 

Questo deve essere ricompensato, 
pagato sempre : é il suo diritto natu­
rale. La concessione opposta, tradizio­
nale non ora che lo spontaneo sugge­
rimento dei conservatori i quali im­
maginavano il mondo soltanto pei ricchi. 

Quindi la indennità parlamentare 
deve essere tale da assicurare la indi­
pendenza economica del deputato. ^ 

E quanto alle condizioni specifiche 
J M — 1 — — « M — M — ^ — ^ — — ^ M ^ ^ W — 

egli le assicurò che avrebbe riparato 
a tutto. Cosi era arrivata il giorno 
della catastrofe, inaspettato, terribile. 

Maddalena fu specialmente efficace 
nel narrare le sue impressioni di quel 
giorno : la sua collera contro gli ac­
cusatori dell'Ortaldi, poscia il terrore 
del disinganno, lo sgomento, il dolore 
e l'indignazione che l'avevano fatta 
sostare sulla soglia della porta per la 
quale il reo tentava di fuggire. 

— Se fossi stata sua complice — 
alla concludeva singhiozzando — non 
avrai avuto il coraggio di. lasciarlo 
arrestare- Invece egli mi aveva ingan­
nata, e l'odiavo in quel momento.. 

Era esaurita al punto di svenire 11 
presidente la licenziò e l'avvocato l'ac­
compagnò barcollante fliori dell'aula 
tra 1 bisbigli ammirativi del pubblico 

della vita pubblica italiana, queste non 
sono cosi diverse da quelle di tutti i I 
paesi retti a regime parlamentare, da 
giustifloare la pèrmanenia, fra noi, del 
privilegio della gratuità dell'ufficio di 
dopiitato, quasi come di una misura 
di salute pubblica. i 

Ad ogni modo, che silfatl» condizioni 
siano diversa, bisogna diihbstrare, di­
mostrando altresì come si perchè, in 
Italia, l'indenuizzare un cit^dino delle 
spesa sopportate per un sevizio reso 
allo Slato, come membro di un organo 
dello Sti(to, per una fùnzioie di Stato, 
rappresenti un pericoloedlioa minac­
cia-ai retto funzionamento jli quell'or­
gano ed alla vita pubblio*; dèi paese 

Ed ancora come e i)el6tiè . questo 
pericolo e questa minaccia^, iiè temuti, 
né veriflcatisi, per lo aUfè altissimo 
(amìoni sovrane dello Stlfe debbono 

*p,-i«enlarsi, in Italia,'pàr^l'esercizio 
(lolla ilinzione legislativa. 

Ora, non meno delle altre funzioni 
sovrane dello Stato, quella legislativa 
ha bisogno Urgente che vengano ad 
essa assicurale le condizioni necessa­
rie perette il servizio pubblico che la 
riguardii sia adempiuto. 

As.sicur;ire il sorviz'O del lavoro le­
gislativo, almeno quanto alle condizioni 
estorne della sua continuìtìi e persi­
stenza : ecco il principale scopo ohe si 
propone l'indennità parlamentare. 

Ma su questo e sugli altri scopi del 
disegno di legge giudicheranno la va 
stra sapienza di le^Hslato^i e la vostra 
prudenza di, uomini politici ». 

• • > < ' ' ; 

Antichi, costanti fautori della in­
dennità parlamentare, noi vogliamo 
prima di tatto, rallegrarci che la que­
stione .Ila mossa davanti la Camera. 

E ci rallegriamo in ispecie coU'on. 
Chimienti. 

In un periodo in cui nel Parlamento 
sembra che si esauriscano le energie 
vitali, per mancanza d'iniziative vo­
lonterose e di confidenza nei propri 
convinci menti, questo tranquillo pro­
fessore che mette tanto ardore nel far 
trionlai'o la sua idea ricorda ancora i 
tempi buoni della nosti'a assemblea 
legislativa. Se egli attingerà la meta 
propostasi, con ciò solo dirà agli altri 
la colpa della loro accidia politica. 

Parlamento italiano 
Camera dai daputatl 

VACANZE ! 
Dopo l'approvazione di tutti gli ar­

ticoli della logge sulle case popolari, 
si passa alla interrogazione, che riesce 
agitatissima, diMorgari e Caputi sulle 
condizioni di Ariano della Puglia. 

L'on. Morgarì fra i rumori della 
Camera dimostra come la magistratura 
si sia prestata per far riuscire il Ca­
puti. 

-Si approva in seguilo la legge ban­
caria. Quindi la Camera prende lo 
vacanze. 

Un elferrato assassinio 
Alla Corte d'Assise di Firenze ter­

minò ieri l'alli'O un processo che destò 
rrofonda impressione di sdegno e di 
raccapriccio. Si trattava di giudicare 
Guido Bagnoli, Emilio Bavagli ed Ot­
tavio Lupi, i quali presso Empoli una 
sera tornando dall'osteria si erano messi 
a sparare per divertimento dei colpi 
di rivoltella contro gii alberi; poi uno 
di essi uccise un gatto, ed avendogli 
un altro osservato che ad uccidere un 
gatto non occorreva grande coraggio, 
il Bagnoli scommise di uccidere uu 
uomo. Poco dopo sì imbatterono in 
tale Virgilio Cecconi, uu ottimo padre 
dì lamiglia che tornava a casa, e il 
Bagnoli dicendogli : « Mi rincresce che 
sia toccala a le», io freddò con tre 
colpi di rivoltella. 

1 giurali hanno risposto affermati­
vamente a tutto le questìonii compresa 
la brutalità malvagia; negando an­
che le circostanze attenuanti. La Corte 
condannò il Bagnoli, attesa la migliore 
età, a 30 di reclusione, il Bavagli a 
14 e il Lupi a " 

Procurare un nuo»o amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Il reo fu condannato come falsario, 
e per tentato omicidio ; e dovette anche 
restituire il danaro malamente carpito. 

La paco e il benessere ritornarono 
in casa Galovesi; ma non nel cuore 
di Maddalena, Una tristezza infinita 
l'opprimeva: non poteva dimenticare, 
si vedeva sempre in quella grande 
aula davanti ai giudici, agli avvocati, 
al pubblico, esposta agli ocelli di tanta 
gente, costretta a dil'endersi da una 
calunnia infamante, scagliata contro 
di lei dall'uomo amato, da colui che 
doveva esserle sposo. Non l'odiava più, 
tanto vinceva il disprezzo ; ma nella 
sua disperazione le sembrava quasi 
che quel disprezzo si stendesse anche 
su lei, poiché ella aveva amato quel­
l'indegno : amato al punto da preferirlo 
ad un altro.... ad un uomo tanto nobile 

Latisana 
Il confliHo 

2S. — (g. C-) Parlò, naturalmente, 
del conflitto fra la Ù. P. A. e 1» nostra 
Amrain. comunale, che ha la solidarietà, 
per ciò ohe costituisce il perno della: 
questióne (ossia il preventivo del bi­
lancio 190S) dell'intero Oonaiglio. 

Nelle due sedute del ?S e 31 ottobre 
il Consiglio cnm. approvi^ya a itnaui-
mila il preventivo del bilaupid W08. 
Ma la a. P. A- lo rithaiidava a questa 
azienda, con ordinanza in data 10-12-07, 
accompagnata da lettera del Prefetto, 
a termini della quale dotto preventivo 
è rinviato (si noti bone) « affinché il 
Consigiio, oppure la Giunta Municipale 
in via d'urgenza, prenda la proprie 
decisioni ai termini e per gli effetti 
dell'articolo 198 della legge com, e 
provinciale. » 

Quali appunti sono mossi dall'Auto­
rità superiore al preventivò del bilan­
cio 1908, così come fu votato dal no­
stro Consiglio? 

Kìassumiamoli ; 
a) sì ritengono devolute a spese or­

dinario entrato straordinarie ; 
b) della spesa di L. HUGO, di cui 

all'articolo l'i del Bilancio, non reste­
rebbero a stanziare pel 190S che lire 
1473.01 0 tult'al più 2996 01 ; 

e) che la spesa di L. 28,107, di cui 
all'art. 77 del Bilancio, rappresentata 
come fondo preparatorio per costru­
zione strade cointinali, riguarda opere 
per la spesa di L. 17000; 

d) ohe la sopradelta somma di lire 
2(3.107 non si deve com()letare con 
l'aggiungere spese di ghiaja per ma­
nutenzione di strade, compilazione di 
progetti e sistemazione strada Biancure; 

e) elle fti eliminata dal passivo la 
spesa di L- 31.50 pur canoni; 

f.) che manca dimostrazione par au--
mento riguardante contributo iscrizione 
Impiegati Cassa Pensione ; 

g) che sembra elevata la supplenza 
medica in L. 600; 

h) che non è gìusliflcaia la mag­
giore spesa di L. 200 per strada Viale 
e quella per aumento salario al bidello 
delle scuole ; 

{) ohe manca il fabbisogno por prov­
vista mobili, suppellettili scuole, pompe 
incendio, e nessuna giustificazione della 
spesa stanziala per saldo lavori ai 
locali delle scuole; 

l) che di fronte al bilancio, portante 
eccedenza della sovrimposta su litnite 
legale, non sono giustificate le 1500 
lire por acquisto azioni telefono ed 
aumento sussidio cattedra agricoltura. 

In base a detto osservazione la G. 
P. A. ordina il rinvio del bilancio af­
finchè il Consiglio : 1. riduca le previ-
sioni passive alle somme per importo 
progetti ; H. riduca l'importo del mu­
tuo da assumere ; IH. riprìstini il fondo 
per canoni passivi; IV- giustifichi l'au­
mento per contributo Cassa Pensione 
Impiagati, producondo deliberazione per 
aumento manutenzione strada vicinali, 
ftibbisogno acquisto niobili per ufficio 
municipale a sup(ie!lettili pév le scuole; 
V. giustifichi spese saldo lavori e fab­
bisogni scolastici ; VI. riduca alla som­
ma già ammessa dai precedenti bilanci 
di previsione il contributo per la cat­
tedra agraria, indichi le condizioni 
alle quali fu deliberalo l'acquisto di 
azioni del telefono, «essendo necessa­
rio conoscere se debba aver luogo a 
fondo perduto altrimenti », 

Nella seduta consigliare di merco­
ledì 18 u. s. il Sindaco, in un discorso 
dal tono polemico, esponeva per quali 
ragioni rAmministraziorie non si sen­
tiva di dover accogliere gli appunti 
della G, P- A. e rassegnava le pro­
prie dimissioni. 

Ci sieno consentite brevi considera­
zioni sull'ordinanza sopra riassunta, 
premettendo anzitutto che degli ap­
punti, mossi dall'Autorità sup. al pre­
ventivo del bilancio 1908, alcuni sì 
limitano alla forma, altri toccano il 
principio, altri infine dichiarano l'er­
rore in cui è caduto il relatore del­
l'ordinanza e con esso la 6 . P. A. 

Le osservazioni infatti, di cui alle 

e grande quanto l'Ortaldi era basso e 
vile.... . , 
. Anche la portala della calunnia le 
si esagerava nella fantasia esaltala 
dalla sofferenza. Le sembrava ohe nep­
pure la condanna del reo bastasse a 
cancellarla completamente. 

Sì sentiva perduta, finita. Ed intanto, 
per suo maggior tormento, ella impa­
rava ad apprezzare ogni giorno più il 
valore la bontà dell'avv. Sironi. La no­
bile figura s'innalzava innanzi s. lei 
pura e fulgente in una apoteosi dì 
gloria e di bellezza. Beata la fanciulla 
destinata ad essergli sposa !... E lei 
avrebbe potuto esser q\iella,.. lei... E 
lo aveva respinto per un miserabile... 
Egli l'aveva amata !... Ma non la amava 
più... «E se anche mi amasse —essa 
diceva nel suo protondo abbattimento 

lettere ae b,si riferiscono^ quastio n 
di fdrtna, di non dìMoile soluzione, se 
alla discrezione dell'Autorità .tutoria 
risponda una pari convenienza da parte 
della nostra Giunta Munioipàla. 

In quanto poi agli appunti, : di cui 
alle lettere d, e, f, g ed h, una cono­
scenza, sia pur modesta, del bilancio 
persuade coma il torto non aia proprio 
da attribuirsi alia nostra .Azienda rnn. 
nicipale, poiché la spésa dì ghiaia, ad 
esempio, di cui alla lettera d, si rife­
risce ad un vecchio debito, liquidato, 
ma non pagato ; e la supplenza; me­
dica in L. 600 non è troppo di oertp, 
come non è troppo quella, di cui alia 
lettera K, 

Ma dova propfiàiilètite là 6. P, A., 
e la nosti*a Ammin. com. non vanno 
sostanisialmente d'accordo è sui iQOtivi, 
che hanno suggerito le osservazioni, 
di cui alla lettere e ed (': qui ci tro­
viamo dinanzi aduna tesi di prinoipli. 
A proposito infatti della spesa di lire 
26,107, di cui all'art. 77 del Bilancio, 
nell'ordinanza è dettò che «alcune dèlie 
spese, per la loro tenue iraportanitt, 
e perchè potrebbero essere eseguite in 
due 0 più esercizi, non giustifichereb­
bero la necessità di un mutuo passivo». 

Ora qui è bene osservare che la no­
stra Azienda segni il principio (ohe 
l'Autorità Bup. gare non voglia am-
mettere) di stanziare dei fondi prepa­
ratori per spese da farsi in seguitò, 
principio sostenuto dà parere del '6on-
siglio di Stato 25 giugno 1879, adot­
tato datMinisteró, il qualesuonà cosi 

«Non si può dire regolare la can­
cellazione di una somma stanziata,in 
bilancio a tìtolo di fondo preparatorio, 
giacché il sistema di preparare gra­
datamente:! fondi è acconBentito dalle 
vigenti istruzioni». 

Ma proprio in questo argomento la 
Ot. P. A. cade in un grussolantj errore, 
ed é ciò naturalmente ohe ha reso più 
convinto tutto il Consiglio come : la 
somma delle ragioni non militino in 
favore della superiore Autorità. 

VI si legge infatti che il Consiglio, 
« per la sistemazione dì viaj Palma-
nova, sceglierà l'uno o l'altro dei meto­
di proposti dal compilatore del progetto» 

Ebbene,, st^ tale sistemazione itCon-
siglio rinviò,'Ogni delibera, e proprio 
su proposta dallo. scrivente II 

L'Autorità superiore, chiede poi ae 
le azioni del telefono si debbano In­
tendere a fondo perduto p come. A me 
pare che la parola « azione > risponda, 
più dì quanto occorre, alla domanda. 

Il Sindaco nell'esporre per quali 
motivi la Giunta si opponeva all'ordi­
nanza dola G, P. A. rilevò in termini 
vibrati come questa tenga ancora il 
nostro Cotnune, in concetto assai me-
chino, e voglia perciò allo stesso negare^ ; 
con sistematiche opposizioni allo evol­
gimento di un programma vasto e 
generoso, ogni incentivo di progresso. 
E a ragione ; e ciò giustifica la solida­
rietà dell'intero Consiglio con laGiunta. 

Ma sono ugualmente giustìflcale le 
dimissioni di quest'ultima ? 

Dì questo a domani, dopo la seduta 
consigliare che avrà: luogo domani 
stesso alle 17, per trattare, l'oggetto : 
Rinuncia del Sindaco e degli Assessori 
e relative nomine. 

P a n n a 
ElBslonl, coinunall 

21. (Kiiul) ~ Domenica scorsa eb­
bero luogo le elezioni per la nòmina 
di 5 consiglieri. 

Riuscirono eletti Gio. Batta De Cecco, 
Giuseppe Girolami, Luigi ^laddalena, 
ing. Antonio Girolami e Marco Toffolo, 

Dall'esito di queste elezioni emerge 
chiaro che il popolo di Panna continua 
a mantersi democratico, malgrado le 
manovre del parlilo clericale, il quale 
quest'anno scese iii éanipo colle solita 
armi, guidato dal nuovo duce. A dir 
il vero a Panna non si era' abituati 
a tanta audacia 

I democratici gli devono un grazie 
di cuore; per il coraggio dimostrato, 
e servirà ad aprire gli òcchi a coloro 
che per il passato si lasciarono avvin­
cere dalle sue arti loiolesche. 

- - anche ae mi amasse ancora non mi 
sposerebbe più... dopo quello che 4 
stato, dopo la calunnia, il processo. 

«Finito!... Ho lasciato passare la 
felicità che mi avev» offerta, l'ho re­
spiala. L'ora preziosa, l'ora sacra non, 
suona che una volta nella vita di una 
donna Colei che non sa approfittarne; 
è perduta per sempre..». 

A poco a poco, con tali pensieri e 
avendo quasi occasione di trovarsi noti 
Mario, che di giorno in giorno sentiva 
divenirle più caro ella entrò nella con­
vinzione di non potar continuare la 
vita per quella china. Che fare?... 
Morire ?... Uccìdersi ?.. 

Continua 



IL PAESE 

CSivfdale 
Troni .Luiniiaa 

28 — Ieri sera, in seguito allo scon« 
tro &yftnuto alia etazione di Udine, it 
treno delle 20,31 arrivò alle una e 30 
minuti. Molti che attendèVAno con­
giunti ed amici si fermarono alla sta­
zione fin quasi alla Diezzàtiotte, e poi 
8i decisero di rincasare non senza, pre-
ocGupaziotti e avariati commenti. 

Og(/i i»òi treni del' mattino subirono 
notévoli ritàrdii 

aiardliio infantile 
Il giorno di Natale alle 17, naltea-

trt) aociàle Kistori, gentilmente con­
cesso, avrà luogo la festa dell'albero 
di Natale a beneflcio dei bimbi del 
giardino infantile. 

11 biglietto d'ingresso è fissato in 
cent. 15 per il loggione e cent. 30 per 
la platea e palchi. 

Durante la festicciuolà suonerà un 
concertino orchestrale. 

Beco il programma: 
1. Preghiera — 2. Mi dicono irre­

quieta e chiacchierona — 3. Il Natale 
— 4. Breve poesia — 5 La stella d'I­
talia — 8. Augurio — 7, Canto di festa. 

Finale: Assaltò all'albero fatato. 
IPalronala acalaallco 

Alle 14 e 30 d'oggi, nella Sala del 
Giardino Infantile, in piazza XX set­
tembre, ebbe luogo l'anunciata festa 
dell'Albero di Natale prò bambini del 
Patronato scolastico. 

La f̂ ata riuscì egregiamente a me­
rito delle gentili Patronesse, della Se­
gretaria e del maestro Tesa che se­
deva al piano. 

I cori procedettero benissimo e fra 
bimbe si distiate e come cantante e 
come declamente, la piccola Camiz 
di anni 6. 

II Big. Luigi Sttìna e per il Presi­
dente Leioht assente per indisposi-
lione, pronunciò un bellissimo discorso 
ringrasiamento. 

Poi vennero dispensati dolci, baloc­
chi, vesti e calzature. 

Assisterano allâ  lieta cerimonia il 
Sindaco Miani, l'assessore all'istruzione 
Conte .Paoiani, la Happresentanza dei 
Patronato, i maestri, il K. Commissa­
rio cav, Rosati, e tanti, tanti altri non­
ché il segretario Brusini : Fra le si­
gnore notammo la sig. Brosadola, An-
^l i , Dorigo, Gabriele, Graighero, Laiet, 
Moro Augusta, Aocordini, Rosati, Pie-
cóli, Brusini, io conlessine Padani, le 
sig. Piccoli, Podreooa, Rizzi ed altre 
che nella fretta ci sftigge il nome. 

La vasta sala era completamente 
zeppa. 

Momlna 
Il sig. Umberto Cozzarolo da vari 

•anni scrivano presso il locale Commis­
sariato, venne testé nominato alunno 
di terza categorìa e destinata alla 
prefettura di Modena. 

Al sig. Cozzarolo i nostri auguri di 
rapida carriera. 

Rlntpalrlandl 
Molti, speoialm'nte della Slavia ritor­

narono dall'America, in maggioranza 
con qualche risparmio, ma quasi tutti 
concordi affermano che anche laggiù 
la cuccagna è terminata. 

Buia 
' OlnamatoBrafo 

20. — (Iri) — 11 cinematografo ohe 
flinziona qui da vario tempo, (di pro­
prietà del sig. Antonio Clama) lavora 
egregiamente a la gente ripaga il pro­
prietario coli'acoorrere numeroso alle 
rappresentazioni. 

Sabato, domenica e lunedi avremo 
grandi proiezioni e il Clama ci darà 
anche in quei giorni... la passione di 
Cristo; figurarsi quanto concoreo. Lu­
nedi poi in accasione del mercalo, vi 
saranno rappresentazioni anche du­
rante il giorno.... Allegri Tonin ! ! 

Aaaamblaa 
dal palronalo scolaatlco 

Domenica 22 corr. alle ore 3i30 pom. 
in una sala del palazzo comunale,! vi 
sarà l'assemblea dei soci del locale 
Patronato ScotasUcò.ìi' inutile pre­
gare gl'interessati d'iqtervéoira ; l'alto 
scopo e il grande liignifloato morale 
di questa istituzione, reclamano l'inte-
ressamonto di tutti,! i soci. 

Coléigna 
Concsrto musicala 

Il giorno di Natale la Premiata Fi­
larmonica del luogo svolgerà sulla 
piazza del paese dalle 15 alle 17 il 
seguente svariato programma : 
Marcia della Banda dì Co-

lugna Baaciil 
Sinfonia «Fausta» Donizzatti 
Baccanale nell'opera «Fila-

moue e Baci» Gounod 
Atto Ili « Emani ^ Verdi 
Pot Pourri «Fra Diavolo» Auber 
Mazurca «Maria» Zardini 

Malattie degli occhi ^ 
Difetti della v i s t a — 
$R9Cla|i8ta datt. BambaroHo 
.Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 6 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Poscolla, N. 20 
VISIVE eBAVOlii' AI POVIili) 

Lunedi e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA FILIPP0ZZI. 

I quaranta volumi 
del prof, Momigliano 

La Rivista di studi religiosi e fllo-
soSci il CdanoMi<m che si stampa a 
Lugano, : ha 'interrogato i suoi colla­
boratori intórno alla scelta 'ohe cia­
scuno di essi farobb sa dovesse con-
tentarsidi quaranta volumi da portarsi 
néll'éfènio, ed iiitorno al libro ed al­
l'autore preferito. ; 

Riportiamo, certi di far cosa gra­
dila al nostri lettori, la risposta Felice 
Momigliano : 

Il presente ditoa intellettuale è meno 
che mai propizio perchè attecchisca 
l'uomo uniiis libri, se pure codesto 
riverito bipede non è una finzione 
metafisica anche pel passato. Nel Medio 
E!vo|o'era chi si contentava della Bibbia 
la quale era.... una raccolta di libri, 

Sta il fatto che ora ci riempiamo lo 
spirito di troppi libri; direi in fran­
cese, perchè non mi soccorre una frase 
italiana più felicemente icastica, ohe 
«on oréve de littórature ». e cosi ri­
mane assai poco tempo per pensare. 

Una pedagogia sbagliata rinsalda 
sempre più l'errore ohe lo spirito aia 
un imbuto da riempire e non un foco­
lare da accendere. 

Sì intende subito che, nella scelta 
proposta del Coenobium, non devono 
entrare i libri di mestiere ed i libri 
cari alle mummie.... esclusivamente 
erudite, ma i libfi che a ciascuno di 
noi vorrebbe aver scritti e che altri 
hanno scritto per noi e che servirono 
a discoprire e rivelare noi a noi stessi. 
In generale io amo i libri, starei per 
dire, mitsicali, quelli che mettono in 
attività le cflllule cerebrali ed invitano 
ad integrare le idee; libri dinamici 
ohe, lasciano róver e non obbligano ad 
accogliere rudemente le idee dell'au­
tore. Questa tendenza dei mio spirito 
mi accompagnò nelle varie fasi della 
mia disciplina scientiflco letteraria. 
All'eia della luna di miele dell'imma­
ginazione, «quando era tutto solo il 
mio pensiero» non avrei potuto pen-
Bare alla possibilità dì una biblioteca 
senza le opere dì Mazzini, Michelet, 
Vittor Hugo, dei grandi ottimisti, de-
gl'assertori delle « magniflche sorti e 
progressive» del genere umano. Dei 
poeti, si capisce bene il perchè, ado­
ravo quelli dol dolce stil novo. 

Al periodo dell'educazione universi­
taria si riferisce l'inevitabile encefalite 
poslliva con Spencer, Darwin, Hackel, 
Ardigò, e qualche scorribanda nel 
Taine. Ma la dottrina positiva no riuscì 
ma ad appagare le mie esigenze pra­
tiche, quindi, oltre ai reati di versi 
pessimisti, provocati dalla desolante 
concezione meccanica dell' universo, 
cercalo un conforto ed una integra-
gpaaione alle mie idealità represso, 
nella poesia dei grandi dolenti e degli 
spiriti irònici. Lasciavo J principi di 
Psicologia di Spencer pel canti di 
Leopardi; lo studio delle leggi della 
lotta per la vita si alternava coi Zeitge-
dichte dì Heine; abbandonavo .̂ rdigò 
per Baudelaire ; il De Musset mi risol­
levava dal mondo lombrosiano dei 
delinquenti. Finalmente il positivismo, 
i cui metodi continuo a trovare pie­
namente legittimi nel campo teoretico, 
lasciò il posto all'idealismo critico. Le 
preoccupazioni del problema morale 
che,!8econdo!me, non ammette soluzioni 
all'infuorì dell' ipotesi religiosa, o del 
primato della ragione pratico nel senso 
Kantiano, vennero accumulando i ma­
teriali pel novo edifloio. 

E i quaranta volumi? Lì sceglierei 
tra quelli che ricordano le varie fasi 
della mia evoluzione mentale, perchè 
godo rivivere gli stati di anìtno pas­
sati 0 per meglio dire tentare di ri­
vivere. Devo peraltro riconoscere ohe 
l'assenso all'emozione estetica è stata 
più duratura di-iiuello dato all'emo­
zione intellettuale; sicché molti poeti 
della mìa giovinezza mi accompagne­
rebbero nell'eremo, ma pochi filosofi 
e pseudo filosofi che mi entusiasma­
rono allora. 

I SEME (Filosofia e Religione). 
Kant: « Le tre critiche — La fon­

dazione della Metafisica dei costumi». 
— Fichte: «La destinazione dell'uo­
mo». — Schopenhauer: «11 mondo 
come volontà è^ome rappresentazione. 
— Aforismi. — Parerga e paralipo­
meni ». — Home : « Saggi ». — Lange : 
«Storia del materialismo ». —James: 
«Psicologia; Coscienza religliosa». — 
Montaigne: «Pensées». — Pascal: 
«Pensées». — Vico ; «Scienza nuova», 
— Spinoza ; « Etica ». — Renan : 
«Tutte le opere». — Carlyo: «Eroi, 
— Sartor Resartus. — Passato e pre­
sente». — Amiel: «Pensées. — Bib­
bia». — Mazzini; «Opere». — Gu-
yau: «Tutte le opere». — Taine: 
« L'ìotelligenoe. — Históire de la lit­
tórature anglaise». 

Il SERIE (Letteratura). 
Flaubert : « Correspondence ». — 

Dante: «Tutte le opere». —. Shake­
speare: «Teatro». —Heine: «Opere». 
— Leopardi: «Opere». —Cervantes: 
«Don Chisciotte», — Lucrezio; «De 
rerum natura». —Manzoni: «Opere». 
— Vittor Hugo : « Nòtre Dame. — 
Scelta di poesie liriche». — Omero: 
«Iliade ed Odissea». — Carducci: 
« Poesie. — Prose scelto ». — Schiller : 
« Poesie ». — Foscolo ; « Poesie ». — 
Thakeray ; « La fiera della vanità ». 

~ Tolstoi": «Guerra e pace». — 
Franoe A. ; « Pagine scelle ». 

Quanto al libro ohe amo di più? 
Una pagina, di musica che esteriorizzi 
l'essenza della mia anima..,. Quanto a 
quello che ho amato di più e per pa­
recchio tempo è — inorridite — «I 

figli del capitano Grant», di Giulio 
Verno che mi hanno procurate le gioie 
più intense della mia poco gaia fan­
ciullezza. L'autore più suggestivo con­
tinua ad essere Ernesto Renan. 

FDLIOB MOMIOLIAKO 
Ddine, lo dloenbro 1907. 

Le vittorie di Spiiimbergo e Tricesimo 
Ci te%rafano da Spiiimbergo 
22 — ore 19 — Vi mando l'esito 

delle elezioni provinciali : Fognici 1229' 
Zatti 1143; Cirlani 833 j Bìdolì 509. 
Manca Pinzano, Tramonti Pielungo. Vi. 
telegraferà. 

Ci telegrafano da Spiiimbergo : 
23 - ore 9.40 — GÌerioali trombati, 

malgrado loro armi ultrasleali. Par­
tecipò vivamente alla lotta la sezione 
repubblicana : si astennero i socialisti 

Ecco l'asilo definitivo: Pognioi 1642 
Zatti 1456, Cirìanl 1121, Bidolì 779. 
Don Annibale e compagni piangono 
costernati, rinchiusi in canonica. Spi­
iimbergo esulta per questa solenne ri-
affermazione di principi e tradizioni li­
berali. 

X 
RicovLimo da Tricesimo : 
22. -i-̂ Vjlimando l'esito dello elozioni 

parziali amihini'strativo oggi avvenute. 
Per il Consiglio Comunale, come del 

resto provedevasi, vennero riconfor­
mati i consiglieri uscenti ad eccezione 
di una nuova elezione nella persona 
del doti. Pietro Capellani, prezioso ac­
quisto por l'amministrazione del Co­
mune. 

Per la fraziono di Tricesimo riusci­
rono eletti i aigg. Ellero Vincenzo con 
splendida unanime votazione (184 voti 
su 187 votanti) Tullio Gio. Batta e 
Capellani cav. dott. Pietro; per Ador-
gnano Del Fabbro Gio. Batta; per, 
Laipacco Orgnani nob. Antonio; par 
Leonacco Mionieli-Zignoni doti. Luigi; 
per Arra Benedetti Gio. Batta; e per 
Fraelacco Sant Domenico. 

A consigliere provinciale ebbe una 
splendida votazione il candidato popo­
lare Sbuelz Giovanni, 326 voti di fronte 
a 55 doli al cierico-moderalo Deciani. 

Da notizie non peranco ufficiali, ma 
alle quali devesi prestar fede, giunte 
dai vari Comuni del Mandamento, è 
assicurala la vittoria dello Sbuelz con 
notevole maggioranza. Basti dire che 
a Nimìs lo Sbuelz riportò voti 429, 
Deoiani 5; a Segnacco Sbuelz voti 135, 
Decìani 5. 

Bravi gli elettori di Nimis e di Se­
gnacco! . 

A Oassaoco dove il Deoiani è Sin­
daco, lo Sbuelz ebbe 113 voti e 174 
l'avversario-

A Tarcento ed a Treppo Grande, 
il candidalo democratico ha avuto 
pochi voti di meuo del Deoiani. 

Mancano ancora i risultati di 4 
comuni che non poàsoho toghere.la 
vittoria allo Sbuelz che ha finora 700 
voti di maggioranza. 

Il paese è festante : si odono allegri 
canti ed evviva all'indirizzo dell'eletto; 
evviva a Nimis ed a Segnacco che 
cosi fortemente hanno contribuito alla 
vittoria. 

Il buon senso degli elettori ha trion­
fato ; il pievano dì Tarcento dovrà, suo 
malgrado, persuadersi che i tempi sono 
mutati e che certi sistemi non sano 
più. 

X 
La vittoria di Spiiimbergo ohevporta 

al Consiglio provinciale con l'avv. Fo­
gnici il nostro amico Paolo Zatti, ~ 
non esitiamo a dirio— dipende dal 
contributo della lealtà domooratioa. 

Nelle passate elezioni provinciali, i 
moderati di Spimbergo si allearono a 
quei clericali ohe oggi hanno combat­
tuto, per abbattere il prof Pecile e 
colpire in esso la democrazia tutta del 
Friuli. 

Allora noi lottammo da soli; oggi 1 
moderali han credulo di concorrere 
con noi e la nuova battaglia ci ha 
trovati allo stesso posto. Con loro o 
senza di loro nel passalo o nell'avve­
nire, — il posto della democrazia è 
segnato, perchè la demorcrazia re­
gola la sua azione e i suoi atteggia­
menti secondo i principii, e potrà es­
sere seguita 0 combattuta, ma non fal­
lisce al dovere della coerenza. 

L'elezione di Spiiimbergo dimostra 
coma gli stessi modorati abbian dovuto 
riconoscere con quanta ragione la de­
mocrazia combatta il clericalismo, 
tanto è vero che si sono armati con­
tro osso. 

Noi vogliamo sperare che quella del 
moderati sia stata un sincera resipi­
scenza ; ma se essi pensassero — come 
temiamo — ohe torna conto adoperare 
ora i clericali contro i democratici, 
ora ì democratici contro i clericali, non 
biadando al trionfo di alcun principio 
ma soltanto dei loro particolari inte­
ressi, noi dobbiamo avvertirli che nulla 
dì comune noi abbiano con lo curie 
0 le cappellanie, perchè se queste dopo 
aver prese le busse, sono disposte a 
servirli ancora come pei passalo, — 
noi invece seguiamo la nostra via, e 
non potranno trovarsi in nostra com­
pagnia sa non quando por abbando­
narli 0 combatterli dovremmo abban­
donare 0 combattere quelle idee ohe 
ispirano costantemente la nostra con­
dotta. 

Siamo dunque lieti della vittoria che 
moralmente è tuUa, nostra, perchè i 
nostri avversari potranno essere do­
mani gli alleati dei nostri Alleati di 
oggi, e quei principi che hanno a Spi­
iimbergo trionfato, potranno esser do­
mani combattuti da quelli stossi che 
oggi hanno contribuito al loro trionfo. 

Miai in quarta pagina a 
Iwl prezzi modicissimi. 

ClOIAei 'CìTTMlià 
(11 telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

LA CONFERENZA 
por gli orari farrovlarl 

lungamente fino a Pietroburgo del 
treno di lusso Nizza. Genova, Milano 
Venezia e Vienna. 

Disposizioni Intaràssantl 
la stagiona di Udina 

Dalla conferensa per gli orari avve­
nuta a Vienna sono state, fra l'altro, 
stabilite queste nuove combinazioni 
d'orario. Per il transito di Modane 
verrà posticipato il treno in partenza 
da Torino fino alle 8.40. Per il tran­
sito del Sempione verrà ritoccato l'o­
rario di alcuni diretti per prendere 
nuove coincidenze coi treni dì Firenze. 
11 diretto in partenza da Milano per 
Parigi sarà-ritardato fino alle 8. Per 
il transito dì Ala verranno attivate 
nuove comunicazioni, accelerando il 
treno che parte da Verona verso mez­
zogiorno e ponendolo in coincidenza 
con il diretto per Bolzano, Villaco e 
Vienna. Per il transito di Cormons 
verrà ritardato di 40 minuti l'ultimo 
treno della sera da Udine per Trieste, 
attivando ad Udine nuove coincidenze. 

Per il transito di Cervignano sarà 
accelerato il treno in partenza alle 10,20 
da Venezia, anticipadolo alle 9.40, e 
prolungandolo fino a Trieste, creando 
cosi una comunicazione ad ora comoda 
tra Venezia e Trieste colle coincidenze 
di Mestre e coi treni per Brescia e 
Bologna. 11 treno accelerato nel po­
meriggio da Trieste a Venezia accele­
rerà di oltre mezz'ora il suo viaggio 
Il diretto della sera da Trieste a Ve­
nezia verrà posticipato di circa una 
ora, migliorando cosi le coincidenze. 

Fu poi stabilito di iniziare coi primi 
del prossimo febbraio l'effettuazione 
di un treno di lusso giornaliero fra 
Cannes, Nizza e Firenze, con osten­
sione da e per Xioma, mediante una 
vettura letto coi diretti ordinari. Inol­
tre sarebbe in massima deciso il pro-

Socletà Oparala Ganerala 
Come del resto prevedevasi, l'Assem­

blea generale ohe doveva aver luogo 
ieri per la riforma dello Statuto della 
Società Operaia, non potè aver luogo 
per la mancanza del numero legale; 
appena una cinquantina di soci fecero 
atto dì presenza. 

Erano quasi le 11, cioè un'ora dopo 
della prescritta, quando il presidente 
G. E. Seitz ebbe a dichiarare agli in­
tervenuti che non èssendosi raggiunto 
il numero legale l'Assemblea non poteva 
aver luogo, disse di esserne spiacente 
di tanta apatia e di augurarsi, che, 
anche in qualche parte modificate le 
riforme presentate, possano in breve 
essere approvate dall'Assemblea. 

La riforme dello Statuto 
' della Società Operala 

Ricoviamo 0 pubbllobiamo : 
Circola ia voce'che gli operai delle 

Ferriere sieno intenzionati dì respin­
gere in blocco le presentate riforme 
allo Statuto. 

Questo non è vero. Chi scrive è fe­
dele interprete dei soci coscienti, e può 
affermare ohe l'intendimento degli o-
perai era quello dì proporre l'indenizzo 
di L. 1 al giorno agli infortunati an­
ziché 75 centesimi; il resto delle ri­
forme non trovarono alcun ostacolo. 

Tale dichiarazione è opportuna per 
sfatare certi apprezzamenti non veri­
tieri e per assicurare l'attuale rappre­
sentanza che anche gli operai delle 
Ferriere comprendono la necessità ed 
il bisogno di alcune riforme radicali 
per assicurare l'avvenire del Sodalizio. 

Parecchi operai. 

Un urto di due treni 
Grande panico ma nessuna disgrazia 

Ieri l'altro sera nella nostra stazione 
era stato apparecchiato un treno dì 
quarantadue vagoni, 

Per liberare il binario di corsa ve­
niva immesso su quello di Portogcuaro 
chiudendone per precauzione il disco 

Verso le IO arrivava iltreno prove­
niente da Palmanova, trascinato da 
due macchine. Il macchinista vide il 
disco di Portogruaro chiuso, aia non 
supponendo che vi potesse -essere un 
treno tanto lungo da occupare, con la 
coda la sua linea, procadette rallen­
tando l'andatura, 

E andò a dar di cozzo contro gli 
ultimi vagoni del treno fermo. 

L'urto fu tremendo e grande il pa­
nico fra i viaggiatori. 

Non vi furono per fortuna feriti fra 
i viaggiatori ed il personale. 

Soltanto un povero fraticello sbatlè 
con la testa contro la parete del va­
gone e riportò una leggera contusione. 

Si vede ohe in questo cass il dito di 
Dio non fti avveduto, 

Le due locomotive ed il primo va 
gene del treno dì Palmanova furono 
assai danneggiato. 

La linea rimase ingombra' luiìgo 
tempo; il trono investitore polè ontraro 
in stazione soltanto alle due dopo 
mezzanotte. 

Fu (ortuna per i viaggiatori che il 
loro treno era protetto in avanti da 
sedici vagoni merci. Se ciò non fosso 
stato l'urto avrebbe avuto conseguenze 
gravissime nelle persone, 

X 
Le cause dell'investimento si devono 

attribuire osclusivamoule all'ingombro 
della stazione di Udine ohe é costretta 
a ricoverare sui binari dì corsa le co­
lonne di vagoni che non trovano posto 
nei binari di manovra. 

Perchè non nascano equivoci nel­
l'accertamento delle responsabilità, os­
serviamo ohe quando il disco è chiuso 
il macchinista ha il dovere di ricove­
rare tutto il Ireno ed anche la coda 
entro il disco mentre comunemente si 
credo ohe debba arrestarsi con la mac­
china all'altezza del disco slesso 

Nuovi ingegnierl 
lori a Padova, alla Scuola d'Appli­

cazione, vennero proci imati ing g lieri 
i signori; Morasutti Domenico da S. 
Vito al Tagliaraento e Pruoher Mario 
da Udine. 

Congratulazioni, 

Camera di Commercio 
Telegramma ricevuto dalla Direziono 

compartimentale delle ferrovie di Ve­
nezia : 

« Avvertesi che per cessato sciopero 
braccianti possono accettare ed inol­
trare incondizionatamente merci per 
Trieste-Sudbhan e punto frahco. » 

Dopo ia commemorazione di Olierdan 
Una ratlinea 

Alla commemorazione dì G. Oberdan 
intervenne anche « 11 Consòrzio Filar­
monico udinese » con bandiera nonché 
una rappresentanza della Società di 
M. S. fra barbieri. 

Federazione Dazieri 
Inaugurazione del vessillo ed Elezioni 
Il locale Comitato Direttivo della Fe­

derazione Nazionale Impiegati Dazieri, 
avverte e ciò a togliere ogni possibile 
equivoco, ohe per l'assemblea generale 
annuale dei soci ed inaugurazione del 
Vessillo sociale, è fissato il giorno 26 
prossimo gennaio e non il 25 volgente 
come taluni hanno interpretato e ciò 
in seguito al contenuto di molteplici 
corrispondenze pervenute. 

Richiamasi a tal uopo l'attenzione 
dei soci su quanto contiene la circo­
lare a stampa testé diramala a tutti 
indistintamente ì gregari, 

X 
Raccomandasi vivamente a tutti co­

loro ohe hanno ricevuto la scheda per 
l'elezione del nuovo comitato direttivo 
locale a sollecitarna la votazione ri­
mandando alla Presidenza la predelta 
scheda debitamente riempita. 

La conferenza evangelica 
Ieri sera innanzi ad un pubblico 

abbastanza numeroso il pastore Severi 
tentò dì dimostrare con quattro ar­
gomenti, uno tratto dalle matematiche 
e tre dalle {scienze fisiche, non po­
tersi provare che Dio non esiste, e 
che l'ipotesi Dio più plausibile della 
sua negazione. 

Poi stabili, con un richiamo alla 
scienze biologiche, che l'ipotesi Dio è 
tanto poco aBsurda,ohe si finisce — 
concluse l'oratore — per constatare 
ch'essa risponde ad una bellaje buona 
realtà. 

Questa sera il pastore Severi alle 
ore 8 li4 terrà una seconda conferenza 
sullo stesso soggetto, derivando gli ar­
gomenti dalle scinze morali e psicolo­
giche, 

E' valevole lo stesso biglietto d'invito 
di ieri sera. 

Chi n'è sprovvisto può averlo ante­
cedentemente dal pastore o alll'atto 
d'ingresso, 

Franoasco COBOIO callista fvia 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto daUe ore 9 alle 17. Si reci 
anche i domicilio. Unfoo lo Provincia, 

Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Uffltào d'Aratainistrazione dol giornale il TAE^S 



IL PAK.SF, 

Come Udine si appresta 
a celebrare II Natale 

40 oajil bovini ~ Un bue ohe pesa 56S 
ohlire netta — Carne sanissima. 
&ll animali uccìsi Ibrono quest'anno 

.genèralmeate di grossa taglia. Si ma-
Oéliarono circa 4(0 cap^ bovtnieA una 
iriflilili di Tilolli. 

: D^n i dì nota sono i buoi uccisi per 
.cónto del Sig. Del Negro Giuseppe che 

"diedero circa 27 quintali di carne netta. 
^ Per là (juàlità varamente flnissitna 
furono i più appreazati da persona 
competenti. . 

11 primato nel peso lo ebbe que­
st'anno il Signor Pravisani Alfonso 
che uccise un bue rasiza Friburgo Zi-
Èaénthardi Chig. 5S5: — a netto. — 
Meritano-«itali quelli dei seguenti tna-
celiai; Del Negfo Michele di quint. 
9,B4, Fratelli Sartòri di quìnt. O.OT, 
Blasoni Giovanni di quint. 9.60, Bon 
Antonio di quint 9.00, De Pauli Fra-
ielli di quint. 9.00. 

Fra t macellai di seconda qualità : 
Gottardo Cirillo: vacca di chilog .'iiO, 
Tamada Elena di óhllOK: 310, Bellina 
Oristofolo di chilog. 3.5. 

Ma però tutti fecero gara iicU'ac-
qui."ito di soggetti sani tantoché il Sig. 
Yeterinario Ispettore al Macello non 
scarto la minima quantità di carno 0 
viscet'l 1 d'animali, ed il caso 6 cerio 
uno dei più rari. 

L'assemblea dell'.'; Alpina » 
Saliato 28 corr. avrà luogo l'assem­

blea sociale ordinaria della Società 
Alpina Friulana, por trattare il se­
guente ordino del giorno; 

1. Proposta d'iscrivere il nome di 
l'"eder)co Cantarutti fra quelli dei soci 
onorari; 

2. Relaaìone morale e flnanziaria 
dell'anno 1907; 

3. Approvazione del preventivo 1908; 
4. Nomina delle cariche sociali. 

' • 6rav8 ferimento 
lori sera circa alle ore 10 venne 

aéèoKo d'iirgenza all'Ospitalo certo 
Contassi Guglielmo di Luigi di anni 
35 abitante in via Yillalta, perchè es­
sendo sialo investito da un carro, aveva 
riportato la frattura dello tre ultimo 
costole di destra e delle duo ultime a 
BÌnistra, nonché una contusione al naso. 

Fu dichiarato guaribile in trenta 
giorni, ove non soppravviingano com­
plicazioni. 

Vandalismi 
Uopo la mezzanotte ad opera dei 

soliti ignoti furono atterrate e speijate 
le colonnine in cemento che il Reve­
rendo Monsignor Dell' Oste Parroco 
delle Grazie a proprie spese aveva 
fatto collocare a sostegno della rote 
di metallo per serbare lo zolle erbose 
in angolo alla Chiesa. 

Il danno s'aggira sulle 50 lire. Ma 
bravi quegli eroi ! 

Lutto in casa Antonini 
Apprendiamo con vivo dolore che 

questa mattina dopo brevi ore di ma­
lattia, è spirata la bambina non an­
cora trienne del geom. Lino Autunlni 
dons. comunale. 

All'amico Antonini 0 alla famiglia 
inviamo le nostre sentite condoglianze. 

Funerali 
Ieri mattina ebbero luogo i funerali 

di Antonio Michielis soào della So­
cietà Operaia Generale. 

La salma parti dall'Ospitale por re­
carsi alla Chiesa omonima. 

Indi, dopo le esequie, il corteo si 
diresse al Cimitero Monumentale. 

Dietro la bara seguivano i Agii ed 
i parenti, indi la bandiera della So­
cietà Operaia col pres. G. E. Soitz ed 
il direttore Cremeae, parecchi soci e 
diversi amici della famiglia. . 

Un bella corona della famiglia del 
defunto posava sulla bara. 

STATO CIVILE 
Boll. seti. dall'S al 14 dicembre 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 lemmine 7 

> morti » 1 . » 'i 
» esposti » 1 > 1 

• Totale N. ai 
PubbUcanioni di matrimonio 

Salvatore Tremuloso agricoltore con 
Paolina Megale contadina — Giuseppe 
Nadalulti oper. di ferriera con Teresa 
Blasone casalinga — Alcibiade Ciriani 
barbiere con Ida Tarvis sarta — Pietro 
Pecoraro agricoltore con Cecilia Bo-
nassi fllatrice — Gio Batta Clocchiatti 
operaio con Angela Lius tessitrice -
Eugenio Sabbadini fuochista ferroviario 
con Anna Buttazzoni casalinga. 

Maifimoni 
Luigi TosoUnì mur.ttore con Angela 

Sabbadini operaia — Luigi OicutUui 
op. di ferriera con Erminia Fieli ca­
salinga — Bonaventura Pescalana mu­
gnaio con Rosa Mazzoli operaia — 
Krnesto ZiUi agricoltore con .Maroellina 
Oasarsa contadina — Attilio Turco 
facchino con Elvira Passalonti operaia. 

Morti 
Angela Masotti fu Giuseppe d'anni 

75 suora — Celestina Parise fu Bor-
tolomeo d'anni 63, casalinga — Eme-
renzìana Bragagnini-Boemo fu Floreano 
d'anni 52 casalinga — Gemma Tardi-
vello di Vincenzo d'anni 18 casalinga 
— Francesco Ohiaudussi fu Leonardo 

d'anni 56 concia pelli —. Ida SteCa-
nutli di Pietro d'anni 3 —- Teresa 
Ronco fu Domenico d'anni Si cenoia-
joJa — Angela Pasqualiui fu Raffaele 
d'anni 4S casalinga.— Domuniva Po-

tuelli fu Paolo d'anni 42 contadina —• 
Mattia Cali/, fu Biagio d'anni 44 con­
tadino ~ Lucia De Toni fu l''ranceaco 
d'anni 57 sarta — Giovanna DeoUi-De 
Biasio lu Andrea d'anni 00 casalinga 
—- Carlo Mesagllo fu Giovanni d'anni 
02 orologiaio —• Ernesto Betfuzzi di 
Antonio di anni 3 e mesi IO — An­
tonio Michioliii fu Pietro d'anni 81 
ortolano. 

Totale N. 15 dei quali 5 a domicilio. 

Note utili ! l ? ~ 
B u r r o à& tavola» cotochlm o zaitìpoaì di Bo­
logna, Fi-aokfurlcrivastol, Kra'.uerwQster, Kalaer-
Saiacht Crauti di LublaDS, Ooppa Dugua a 
prosuiutto oQtto, Galant ina di pollOi Strac-
chiuì o (laùrtiron ài MikQo,HIODttaIioUAQ!i, 
imperiai, Ilo^Uefort Olanda, As^iortimeuto For-
maggitti alia panna, o Etibtolini ili Bàilabìo, 
Foatina d'Aosta^ Moatueda, bruita Seccii, catc 
ditu 6 al sciroppo. Piselli e Fagiolini in scatole 
il» oont. 25 e 41). Olivo verdi e fiore, Zuppa 
Eealc, Funghi socchi o laiite aure àppottitoa» 
apfliiialità caioi'O e «aziotiali trovatisi al neitozìi» 
U m b e r t o C ìgugnana e Gom. Via Manin 
Ucline di fronte U trattorìa all'«Ac(niiIa Nera» 
- Ttìletono 2i)7. 

flooDrì ili prima iiactissità, oltiina qualità, a 
[ÌHÌZ7.Ì modicldBimi. 

Vino o t t i m o da pasito, cent 3 0 al lliru 
Saivizio a domicitftì-

Spettacoli puiibiici 
Teatro Minerva 

L ' A M I C O F R i T Z 
Questa .sera hanno Inogo le provo 

generali dell'opera ^Imfco Ifritg che 
andrà in scena a Natale. Persone che 
assistettero alla prove assicurano che 
tutto procedo regolarmente e per con; 
sefjuenca avremo uno spettacolo di 
primo ordine. 

' G&LÌÌDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 23, s. Vittoria. 
Efienieride storica 

Pompeo Caiìno>'cavaliere durato e 
conta Palatino. — 23 dicembre 1024. 
— In questo giorno papa Urbano Vili 
di proprio moto insigni del grado dì 
cavaliere dorato e conta Palatino il 
nostro udinese Pompeo Oaimo. L'alto 
onore fu però meritato dal Calmo me; 
dico e fllosofo veramente insigne. SI 
mostrò assai affezionato alla città na­
tale, riftutando posti molti anche lar­
gamente retribuiti. Qualche suo bio­
grafo lo vuole in filosolla « non meno 
autorevole di Aristotele e nella medi­
cina non cedeva ad Ipocrato.... » A 
Uotnà teneva lezioni di lllosofla, a Pa­
dova di raodicina. 11 23 dicembre 1024 
ebba T accennata onorillcenza, che la 
ricorda puro il fratello suo vescovo 
quando dettò l'epltaflo che leggesi 
sulla tomba in chiesa delle Grazie a 
Udine ove b sepolto. (Capodagli, «Udine 
illnstrata», p. 554-557). 

NOTE E NOTIZIE 
Un rimedio contro la pazzia? 
Telegrafano da Baltimora ohe il dott. 

Owoiisby, modico prineipalo di quel 
manicomio, dichiara di aver trovato 
un rimedio contro la pazzia. Pensando 
ohe la pazzia 6 il risultato della pre­
senza di eccessive secrezioni della glan­
dola tiroide, il doit. Owensby nel lu­
glio scorso scelse uno dei suoi amma­
lati più gravi e gli astrasse la parte 
infetta della glandola tiroide. 11 malato 
potè in brevissimo tempo lasciare il 
manicomio e ha poi continuato a la­
vorare intelligentemente fino ad ora. 
Con una operazione analoga, il dottor. 
Owensby ha più guarito completamente' 
altri tre ammalati. 

GtosiappB GIUSTI, dirollore propriet. 
ANTONIO Boanmi, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. B.irdu!ioo. 

I genitori Lino e Olga Antonini ed 
i nonni, ooU'animo straziato, partecipano 
ai parenti, amici, e conoscenti, l'im-
provlsa. perdita del loro angioletto 

Rosina Antonini 
d'anni 2 e mezzo 

avvenuta stamane alle ore 8. 
Uiimo, 'i3 aioomlira 1907. 

I funerali seguiranno domani mar-
tedi alle ore 0 partendo dalla casa in 
Via del Monte N. S. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Preavviso per le feste 
Avverto la mia numerosa clientela 

di aver ricevuto in questi giorni dogli 
splendidi modelli per signora e per 
uomo. Tengo i rinomati cappelli della 
vecchia Ditta Borsalino, cappelli in­
glesi Etnnel e Tress cappelli flosci 
pure inglesi di assoluta novità. 

Antonio Fatma. 

Acqua Naturale 
d! P E T A N Z 

la migliora a più aconomloa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessìonariu por l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Happresentantfi generale 

Angala Fabris a C. - Udina 

Si vendono colori 
11 negoziante di colori, o ragazze 

pallide, è il farmacista che vi vende 
le Pillole Pinfe. 

La ragazza in buona salute ha buona 
cera, buon aspetto. Quelle ohe il cui 
sangue si impoverisce, perdono subito 
il bel colorito. Le donne, le ragazze 
debbono sapere ohe le Pillole Pink 
danno sangue ad ogni dosa, danno ap­
petito è le forze ohe permettono la 
sana attività che indica 11 piacere di 
vivere. . 

Le Pillole Pink hannno dato un bel 
colorito alia graziosa giovinetta di cui 
diamo qui il ritratto. 

La Signorina Aida Piccinini di Sai-

Signorina Aida Piccinini 
(Ci. Fabris, Suzzara) 

letto di Suzzara (Mantova) Via Zanella 
— scrivo —; «Da due anni ero am­
malata. 11 mio male era cominciato 
con dolori alle spalle, alle braccia, al 
cuore : Poscia perdetti l'appetito, il co­
lorito; le mia digestioni divennero pe­
nose. Sovente avevo contrazioni di sto­
maco, stordimenti, eoiioranie,, e spesso 
anche ronzii alle orecchie. Ero debole, 
Le cure seguite mi avevano sollevato 
ben poco. Allora ho prese le Pìllole 
Pink consigliatemi da una signora già 
da esse guarita. 11 risultato ottenuto 
con le Pillola Pink è stato ottimo. La 
mia anemia, è scomparsa e d o r a sto 
nuovamente benissimo».. 

Una ragazza deve avere un bel co­
lorito. Con un bel colorito una ragazza 
sembrerà sempre bella anche quando 
non lo sia. Una buona cera ha sempre 
fatto invìdia. Le Pillole Pink vi daranno 
una buona cera. Esse sono sovrane 
contro l'anemia, la clorosi, la debolezza 
generale, 1 mali di stomaco, il reuma­
tismo, la nevrastenia. Si vendono in 
tutte le farmacie e al deposito, A. Me­
renda, Via Ariosto 6, Milano, L. 3.50 
la scatola o L. 18 le 6 scatole, franco. 
Uu medico addetto alla' casa risponde 
gratis alle domande di consulto, 

Ferro - China - Bisleri 
ttlilt h Miittt « Aendo sin dall' 1-

« nizio della mia car-
« rierasomministrato il 
« n.^uore FERRO-CHI-
«NA BISLERI a molti 
« dei miei ammalati, 
«ne ho avuti effetti di MII-ANO 
« gran lunga superiori alla mia aspet­
tativa. 

« Ed oggi quindi per esperienza lo 
«consiglio e ne faccio largo uso». 8 

D.r G. A2ZAEELL0 (di Palermo) 

Ndcera Urabra'^i*^, 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BistERi & C. - MUDANO 

ai TRARfl ELETTRICO 
(angolo PALAZZO MANGILLI) 

Piazza Garibaldi - UDINE - Plazzu OaribaMi 

Il aottoaoritto, già coodattore della vecchia 
Dateria « Cucina Economica » di Via Portaauova, 
avverte 1 CUtadini e Próviocialì di aver aaauato 
e riineasa a nuovo la veediìa osteria Mangilli, 
promettendo di mantenoro,-come pel paseatOj 
Vini.delle migliori cantina friulane. 
Bianco fino . . , . . . . . . Cent. 7 0 
Nero di Albana dal co. Eorico Mela 

di Culloredo . . . . V . . . » 7 0 
Nero pignolo . , , , . ( . . . » 6 0 
Nero dit paato , . . . . , . . > 4 0 
Id. per esportazione » 3 3 

Tiene pure Cucina alla casalinga assumendo 
pensioni a prezzi modici. 

G. B. TIÌOIANI. 

C A S A Di C U R A per le malattìe 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPAROLl specialista 

U d i n e - VI/A AQUILEIA - 8 6 
Yisittì ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

''̂ Alla Speranza 9̂  
già « Vecchia Cuciiria Economica '> 

La ooiuluttnco Autojiietiii iiiivagiui sì 
pregia avvertirti che ha. .issnuto I' esercizio 
(li oat^i'ia in Visi Fona Nuova all' insegna 
A l l a S|>ci>aMyia /-',iji Vcccìmt Oitcina 
tilùonomica e ehcj è . i'oraitix di fccellenli 
Villi nostrani ti di bc-tiif̂ 'Ua uoii nniieyaa 
Cucina alla Cuaaliiiga n, prezzi modici. 
\i<-vn iioairaUQ di, BertLolo al litro cent, « « 
B auoo » » » 6 fio 
Vino da pasto pi:.t eapurtazioue » 4 0 

Si accetta anoha do K/.iiiauti ii prezzi da 
couvtìaii'Bi. Berviiiio iDiippuutuLalo, 

MIOMif I PilEf f Oli 
imo mi l iASO (spccialiià della Ditta) trovunsi giomiilmento tasohi presso l'OffcUoria 

PIETRO BORTA E C. 
UCeiotitoTeccMo, J9. 1 VWinili Tslsfoiio 103 

Si eaegutscoi io i i | i«dlxtanl n u s h o i ie r l 'K»tevo 

Assortimento Tononi ni foudant, ol oìocqol»to, ni cedro, «Un giardiniera • /Corronaini 
ffiCoatarde (tiiìsaimo di Oì-eniona iu tnsetti - XVttttA cauàlie -'Mta^onae JtìLbi&ieohs 

ckofe - Oodognut» 0 Per»loata - San iforto uso Slena - aisootti Inglesi Oart • Sh» 
Popoff russo 8 Kìadell - Esclusiva vendita del tonto riceroato ctoocolàto al Isltè Qftla 
totor e oneao Bóon'a Olandese, 

Vini Tooohi, Ohampagno, Ideinoci H primule Onao eàterO e nMionaU 
Sale d l spoin ib l l l p e r rluCresfilil e b i c c h i e r u l e 

PASTICCERIA SEMPRE FRESCA - SI garantisce la lavorazione con burro naturala 

il perfetto riooatìtuento, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 8.35 -
stragrande h. 7. Supplemento unico di cent. 00 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Olì d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi ia 
tutte le buone Famacie. 

FELLICC MlEw 
UniDO Deposito e Lavoratorio 

É ¥1,1*^ T T l " ' * ^ j l'I P̂ i i i 1 ^ 1 ì 0 VERZA 
UDINE - Mercatovecchìo, N. 5-7 - UDINE 

OFFELLERIA -
P R E M I A T A 

CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canclanl, H. 1 • UDINE 

T o r t e e p a s t e frestlie tntli i giorni — l i i n c o t t l a a s o r t i l i ; 
dello primarie fabbriolie '— Caramelle e Confetture finissime, Cioccolatini, 
Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero —. S p e c i a l i t à Giao-

« o l a t o V u g l l a — i'iniiisimo Tbé I d a w a t in vasetti e sciolto. 

Specialità PANETTONI 
M o s t a r d e * M a n d o r l a t i , T o r r o n a * Giardiniera^ 

F o n d a n t , C i o c c o l a t o , T o r r o n c l n l d i C r e m o n a 
Ricco aasortinionto lonibonioro iji poroellanfl, cartonaggi e sacciietti rusó 

— S e r v l x i 8 |>ocinI i p e r now.w.e^ hattemiani a prea^Ki c o i i v e -
u ì e i i t i s s i i u i — Anohe iii Provincia. 

Via Barloiini (Casa propria). 
X3©posito d.t x3Q.a.ccliin.e ed. a c c e s s o r i —> 

TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta Weipsrt 
THlfàNI TEDESCHI con ingranaggi fresati 

d e l l a B t t t B MWMW.V 

FUCINE e VEJ^TILATQRI 
Utffinaiili d ' o g n i ( j e n a f e per> m a o o a n i o i 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 
BnamziQDi pò; Tapia ad acqua e tabi di gomma 

D.io e grasso lubrificanti) - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

6HIACCIAIE TRASPORTABILI 

-MagazÉ i Mercerie-Moè 

™Kiii mmmm 
Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 

TELEFONO N. 53 TELEFONO N. 53 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, T i i , l'izzi, Fiori 
P R O F U M.E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE-M 

AVVISO 
Area fabbricabile da «on-

dersi a spezzati sul Viale 
Palmanova. 

Per schiarimenti a propo­
ste rivolgersi alia Ditta B. 
Capoliarl a C. in Udine. 

VENEZIA 
_ <» BARI 
S .Q FIRENZE 
t I MILANO 
3 1 NAPOLI 

17 4i 24 81 52 
hi 45 44 la 90 
81 48 82 69 47 
33 83 58 39 29 
41 47 15 3 66 

PALERMO 71 37 56 40 
= w ROMA 

fORmo 
58 7 81 4 
19 20 8 4 

4 
68: 



IL PAESE 

Le inserzioni silricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 
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VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei F^JTELU BHJISCJ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprlotarl dal segreta di fabbricazione. 

Altre specialità della Ditta: 
CREIÌRE e 

S C I R O P P I I e 
L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

VjIjNO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E -- E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

a base di FERMO ^ CHINA - ^.ABAnBAlìO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più oflìoace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisca anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce od eccita Pappetito. 
YENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 

D E I ' O S I T O P E R UDINE alle Farmaoie GIACOMO C0ME3SATTI - ANGELO PABRIS o. L. V. BELTllAMii; « Alia Loggia» pia/za Vitt. Era. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Csneasslonarlo per l'America del Sud, Slg. AMDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

sitata 

BAFOmm BAHFI 
TRIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle frnsca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le maccliie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a mono di usarlo scmpic. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione CenL 20 

I mediciruccomui)(lanof4:tPOi\B£ l l / l i ^ F a IMKBIICATO 
alIMcfldo Borico., a l SiiblSmatu eorrnsiv», a i 
Catrame, a l lo SulfO:, all 'Aciilo fenico, ecc. 

INSUPERABILE 

A M I D O i l A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I / ; " » " . 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In oommerolo 
Exoprìetil deUMLMtMIÌllIA •'rAl. .I&^'^ 

Anonimi cpìv.la'ie 1,300,000 versiito. Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

LE PIÙ OSTINATE TOSSI 
SONO RAPIDAMENTE GUARITE 

col TOSSIFUGO-BINA 
del chimico farmacista Giuseppa Bronzini 

Fra le innumerevoli lettere dei guariti giunteci spontaneamenie e che 
pubbliàheremo gradatmjientc eccone intanto due ehquentissime : 

In omaggio alla verittì dioliiaro che 
aveiido speriraenUto iii persona delia 
mia signora il Tossifugo Bi-onzini 
della rinomata ditta Bina di ;(<'irQuze, 
ho dovuto constatare elio albe prime 
stmtniniairaxioni, epeoialmente m 
fatte a tempo e secondo le istruzioni 
la tosse pili molesta è cessata come 
per incantò con. molto sollievo del­
l'ammalato. 

FirtnxBj 2 marxo 1905. 
ATV. Qinaeppe B'Affitto 

In molte tossi, date da malattie 
non di carattere, ho riscontralo Ì7i-
superabile l'efJicacia del Tossifugo 
medicamento preparai» dal farmacista 
Sig. Q. Bronzini, o a tale rimedio 
rieon-erò per i miei ammalati ad ogni 
occorrenza, sicuro di averne buon esito. 

In fede 
Uott. Gnido 2>eppiiii 

V'iareggio 17-3-03. 
(ilrma legalizzata). 

CURATE SUBITO LE PRIME TOSSI 
SE VOLETE STAR BENE TUTTO L* INVERNO 

Inviasi verso 7-im6f<sa di carta timi-mg li<t di L^ 1.20 una scatola e di 
ti, 3 , tre scaioh franche in tutta Italia 

Calardip Candì Q Bina ^ Firenze 

ISUano 

Sistema brevettato 
Vololo 12 folft(;raÌLo a] platino da applicaro 
Bu eurtuliiui, au biglietto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerario e per briloque della grandezza 
mm. 35 per soli cent. 30 e di mm. 37 
per soli Gtìnt.. 60. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) nnitamonto all'importo, 
più cent. 10 per la aiiedizione alla FOTO­
GRAFIA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto o;.i. 21 per 
29 a L, 1̂ .50 - om. 29 per 43 a L. 4 -
cm. 43 por 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di qualunque ritratto, 
Slandart) importo più L. 1 per spese po­
stali alla FOTOGEAMA NAZIONALE — 
Bologna. ^ 

' Certiasi taperesentanti par tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scriverò alla FOTOGBAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

3. 

Casa 
nuova (N. U) d'affittarsi in 
PLAINO, Comune di Psgnww. 


